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PARTE UFFIClALE
Ilsumero8487bisdellaraccoffas#eialedaße

leggiedeidecrefi del Regno contiene ilaeguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA21A DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA E12IONE

RE D'ITAIJA
Inteso il parere del Consiglio d'ammiragliato;
Balla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Agli uflizialidituttiiCorpi dellaRegia

marina che per causa di sinistri di guerra, ov-
vero di naufragio o di altro simile infortunio
marittimo abbiano perdato gli effetti del pro-
prio corredo, o gli strumenti scientifici di loro
spettanza, o gli oggetti costituenti la propria
gamella di bordo, sarà corrisposta l'indemnità a
questo titolo stabilita in ragione di ciascua
grado nella tabella annessa al presente decreto

e d'ordine Nostro firmata dal ministro dellama-
rma.

Art. 2. Le cause che hanno prodotto le per-
dite contemplate nell'articolo precedente e le
circostanze chele hanno accompagnate saranno
accertate dalministro della marina nel modo
che credera più conveniente.
Art. 8. La spesa pel pagamento jdelle inden-

nità anzidette sarà prelevata daicapitoli rispet-
tivamente destinati a provvedere agli stipendi
del Corpo a cui gli individui indennizzati ap-
partengono, se vi ha apposito stanvinmanin · in
caso diverso sarà fatta sui casuali.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1866.

VITIORIO EMANUELE.

Dzrarns.
2'ABELLA deRe indennità da corrispondersi agli uffariali di tidii i Corpi deRa Regia Marina, che in
tempo di guerra oper causa di naufragio o di aBro inforiunio marittimo abbianoperduto gli q¶eui
delproprio corredo o gli strumenti scienfißei di loro sPeffansa o gli oggetti costiigenti lapropria geneBa
di bordo.

GRADI ED IMflEGHI

UEziali ammiragli

Ufnziali superiori
.

Ufnziali inferiori .

Pilotaggio . . . . .

Maechine.
. .
. . .

Fanteria R. Marina

Cappellani . . . . .

Corpo sanitario . .

Commissariato . .

Contr'Ammiraglio. . . .
. .

.

Capitano di vascello.
. . .

.
.

Luo ndinfre taaÃcel
Sottotenente id. . . .

Guardie marine di ia classe
. .Piloti di fa classe . . . . . . .

Id. di 2* Id.
. . . . . . .Id. di 3' id.
. , , . . . .Meccanico

. . .
. . . . . , ,i* Capo macchinista . . . . .

Luogotenente . . . . . . . .Sottotenente . . . .
. .

.
.

.

Id. di vascello.
. . . . . .

Id. di fregata .
Id. di corretta dÎ Í• dasse

.

Id. id. di 2. id.
.Commissario

.
. . . . . . . .

Sottocommissario.
.

. . . .
.

Sottocommissarlo aggiunto . .

Scrivano
. . . . . . . . . . .
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Firenze, addi it dicembre 1866.
Visto d'ordine di S. 31,

Ìl Ministro deNa marina
Darnaris.

Relasione a ß.X. kel ministro deRa in
adienra del 17 feBraio 1867, had

'

di
ordiN ¡¡ggggg ggggiggg¢ggg gggŒ gMBFrg.
Sm,

11hiinistero dalla guerra, dopo l'ordinamentodel 20 febbraio 186 subi vano modificazioni,che, succedatesi tamente, e mai non eco-
statesi dalle basa sa cui quello essenziahnente
poggiava, conseguirono il doppio scopo di una
notevole riduzione di spesa, e dimigliorare l'or-
dinamento stesso, senza menomainente, e, fosse
anche per breve tempo, perturbare l'ana•=anin
del servmo.
Non è che in alcune sue, parti l'ordinamento

ansidetto non possa ricevere delle vantaggiose
moddicazioni; ma, per effettuarle, conviene at-
tendere che l'esercato abbia preso il suo pieno
assetto normale, efunzioni ilnuovoordinamento
che trovasi ora in corso di sèndio.
Chiamato il riferente a conformare l'organico

del suo Ministero secondo le nuova basi stabi-
lite dal Regio decreto 24 ottobre 1866, special-
mente per quanto riguarda la distinzione degli
Impiegati nelle due carriere d'ordine superiore
e d'ordine inferiore, mentre ha posto ogni suo
studio a che il personale, sia delfuno che del-
l'altro ordine, corrisponda, nål più stretto lienso,
colle esigenze del servizio ordinario, ha non
meno ricercato quali fossero fin d'ork le modi-
ficazioni a introdursi nell'interesse delPAmmi-
nistrazione della guerra, procurando ad un
tempo di ottenere da queste un risparmio di
spesa.
Questo è il fine che il riferente si ò prefiBBO,

ed a cui tende il presente progetto di decreto.
In esso l'organizzazione non varia. Il Mini-

stero rimane qual è, costituito di cinque rami di
servizio: di un segretariato generale, e di quat-
tro Direzioni generali:
Direzione generale delle armi di fanteria e

cavalleria;
Direzione generale delle armi speciali;
Direzione generale dei servizi ammimatrativi;
Direzione generale delle leve; bassa forza e

matricola.
Le modificazioni si limitano alla conversione

della divisione gabinetto del direttore generale
dei servizi amminintrativi ed intendenza mili-
tare in un semplice uffizio; ed allasoppressione
delle divisioni amministrative d'artigherm e del
genio, le quali si fondono colledivisioni tecniche
delle rispettive armi, e prendono nome di divi-
sioni del materiale d'artiglieria e del genio; e
alla creazione di una divisione personale d'arti-
Blieria e del genio.

Inoltre, presso il segretaristo generale è insti-
taito un uffizio di operazioni militari e corpo
di stato maggiore.
Per queste modíficazioni, mentre meglio si

coordínsno i relativï servizi, si ottiene la ridu-
zione dí due divisioni, ed un beparmio di lire
68,100 an11a spesa portata dalPorganico esi-
stente dopo l'ultimo decreto di riduzione del 31
maggio 1866, e di lire 241,800 su quellaportata
dall'organico stabilito dal decreto 20 febbraio
1862.

Valga a dimostrazione il seguente quadro:

OBRANICO

20 febbraio 1882

STIPENDIO SPESA
del per

GRADO GRADI

Segretarlo generate . . .
i 8,000 t

Direttori generali . . . .
5 8,000 ) 8,000

Capi divisione 1" classe
.

i3 6,000 78,000
Id 2· id.

. .
13 5,000 65,000

Capi sezione. . . . . . . .
60 4,000 240,000

Segretari la elasse . . . .
54 3,500 189,000

Id. 2· id
. .
.
.

54 3,000 16?
Appheati in classe

.
. . . 64 2,2tl0 14

Id. P id.
.
. . . .

64 1,800 ii
Id. 3. Id.

. . . . .
70 1,500 i 100

Id. 4* id.
. . . . . 70 f,200 88

Totale
.
. .

468 a 1,227,000

OBRANICO
ATTUALE

o
A STIPENDIO SPESA

del per
GRADO GRADI

Segretario generale . . . i 8,000 i
4Direttori generali . . . . 4 8,000 ( 0,000

Capi divisione la classe . 11 6,000 66,000
.

Id. 2· id.
. .

10 5,000 50,000
Capi senone . . . . . . .

44 4,000 170,000
Segretari 1" elasse

. . . .
45 3,500 151,500

Id. 2' id.
. . . . 45 3,000 135,000

Applicati l' elasse
. .

.
.

64 2,200 f 40,800Id. 2' id.
.
. . . 64 1 00 115,200Id. 3* id.
. . . . 64 i 96,000Id. 4° id.
. . . .

64 f 00 76,800

Totale . . .
AI6 = 1,053,300

¡oxeixIco
NUOTO

STIFENDI SPESA
Asi per

SEADO GRADI

Segretario generale . . . i 8,000
Direttori generali . . . . 4 8,000
Capi divisione la classe . f i 6,000

Id. 2* id.
. . 8 5,000 4

Capi sezione la classe
. . 22 4,500

Id. 2· id.
. . . 22 4,000

Begretarl l' classe . . . . 40 3,500 140,000Id. 2· id. .
. . . .

40 3,000 120,000
Vice segretari. . . . . . . 36 2.200
Primi commessi

. . .
. .

44
Commessi i' classe.

. . . 50 00
Id. 2' id.

. . . . 50 7
Id. 3* id. . . . . 50

Totale . . . 378 * 985,200

Col presente progetto si è altresi addivenuto
alla parificazione dei gradi degli impiegati di
ordine superiore di questo hiinistero con quelli
superiori dei vari rami dipenderiti delPAmmini-
strazione della guerra, onde rendere possibili
nell'interesse delservizio, le trasloessioni diano
in altro ramo, e taletsi così dell'opera di cia-
scuno, secondo la loro attitudjne. D'altronde,
per certi speciali servizi la scella potendo aver
lttogo su piti largocanipo, l'Amininistrazione ne
andra sempre avvantaggiata. Non potendo poi
l'Amministrazione della guerra far senza dell'e-
lamento militarle, dome quello che porta con sè
cognizioni tecniche, si mantenne quanto già era
stabilito: che i posti di segretario generale, di-
fettokigenerali ed alcuni dei espi di divisione e
di sezione possano essereoccupati da militari e
che continumo ad essere comandati in qualche
u¾eio dell'Amministrazione centrale alcuni uf6-
siali dell'esercito o funzionari militari.
Come l'Amministrazione della guerra versa

tuttora in condizioni eccezionali, non è perciò
vemato il tempo in eni possa essa fare a meno
dell'opera di scrivani provvisori.
La recente guerra, e le riduzioni stesse del-
r esercito sono mer-PAmministrazione della
guerra cagione di argente e straordinario la-
voro. Deve essa quindi, per alona tempo ancora,
potersi valere del concorso di detti scrivani.
A questo provvide appunto l'artiàolo 2 del pro-
ge#o.
L'organico del Ministero fa tenuto nei limiti

più ristretti. Il riferente bene avrebbe deside-
rato, in questa occasione, di trovar modo di
migliorate d'alquanto la posizione degli impie-
gati, la cui solerte ed intelligente opera non può
disconoscersi; ma, suo malgrado, le condizioni
fmansiarie dello Stato gli furono aciò di asso-
luto impedimento.
Esso però ba oreduto euere nell'interesse

stesso del servisiõ di ammettere che i direttori
capi di divisioni piti anziani possano conseguird
lo stipendio di lire 7,000, con che il loro nn-
mero non ecceda quello di tre, e non vi possano
aspirare se non contino almeno otto anni di
grado di direttore capo di divisione.
Similmente formò due classi di capi sezione;

ma,guantunque a ventidue salga il numero di
quelli di l' classe, non è ammesso il loro pas-
saggio a detta classe, se non contano almeno
cinque anni di servizio in quella di 2·.
Esposte così quali siano leconsiderazioniche

lo hanno guidato nel formare il nuovo organico
del Ministero della guerra, e persuasosiailme-
desimo sufficiente all'andamento del servizio, lo
SCrivente confida nella Sovrana Vostra approva-
zione, ed ha pertanto l'onore di sottoporre il
relativo progetto di decreto alla frrma di V. M.

18 numero 8537 della raccolta s#ciale delle
leggiodeidecreti delRegno cos¢iene il seguente
decre¢o:

VITrORIO EMANUEE.8 R
FEK ORAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ BELL& MAZIONE

BE D'ITAIJA
Visto il Regiodecreto 9 maggio 1860 relativo

al riordinamento¿dell'Amministrazione centrale
della guerra ;
Visti i Regi decreti 18 agosto 1861, 20 feb-

braio 1862, 12 maggio, 28 agosto, 18 dicembre
1864 e 31 maggio 1866, portanti modificazioni
all'ordinamento organico dell'ora detta Ammi-
nistrazione centrale;
Visto il R. decreto del 24 ottobre 1866 pel

riordinamento degli uffici de.le Amministra-
zioni centrali;
Sent to il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Dal 1 aprile 1867 il personale del-

l'Amministrazione centrale della guerra sarà ri-
dotto al numero stabdito dal quadro organico
annesso al presente decreto, d'ordine Nostro
sottoscritto dal ministro della guerra.
B riparto di detto personale fra il segreta-

riato generale e le varie direzioni generali sarà
quale appare dalPannesso specchio A.
Art. 2. Continuerà ad essere applicabile l'ar-

ticolo nono del Nostro decreto 9 maggio 1860.
Art. 3. Gl'impiegati d'ordine superiore del-

l'Amministrazione centrale dellaguerra possono
far passaggio nel corpo d'intendenza militare e
nei personali contabili amministrativi militari,
con o senza avanzamento, e viceversa gli impie-
gati delle varie amministrazioni dipendenti dal
Ministero della guerra possono far passaggio
nell'Amministrazione centrale.

La seguente tabella stabilisce quale sia il pa-
reggio dei gradi fra i suaccennati personali.

Ministero Corpo e

della Guerra d'Intendenza Métra-
tivo

Direttorecapodivi- Intendente mi-
sione di i' el. litare di f* cl.

Direttorecapodivi- Intendente mi-
sione di 7 cl. litare di 2' el.

Capo sezione di i' Commissariodi
classe guerradii'el.

Capo sezione di 2· Contabile prin-
classe cipaledi l' el.

Segretario di 1" cl. Commissariodi Contabile prin-
guerradl2"cl. cipaledi7 cl.

14. di 2" el. Sotto commis- Contabile di la
sar rra classe

Vice segretario Sotto commis- Contabile di2'
sarlodiguerra classe.
di 2' classe

Art. 4. Lo scompsrtimento del Ministero in
rami di servizio, in divisionied ufBei sarà quale
appare dallo specchio B annessa alpresentede-
creto, e firmato d'ordine Nostro dal ministro
della guerra.
Art. 5. B predetto nostro ministro determi-

nerà le attribuzioni diciascun ramo di servizio,
divisione ed afBoio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taha, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1867.

VITTORIO EMANDELE.

E. Coola

QUADRO erganico del personale delliisistere dela Guerra e tarila deHe competenze.

DENONIN AZ IONE Spe e ANNOTAZIONI
DEGLI IMPIEGITI

i Segretario generale . . . . . . . . . L.
4 Direttori generali . . . . . . . . . •

11 Direttori capi divisione di fa classe . . . •

8 Id. 2· id. . . .
•

22 Capi sezione di l' classe . . . . . . . •

22 id. 2* id.
.
. . . . . . •

40 Segretarl di 1" classe .
.
. . . . .

. •

(0 Id. di2" id. ........*
36 Vice segretari . . . . . . . . . . . •

44 Primi commessi
.

. . . . . - · · · ·

50 Commessidifaelasse. . . . . . . . a

50 Id. di2.id. ..-····.•
50 Id. di 3. id.

. . . . . . . . •

8,000 I tre Direttori capi divisionepia
8,000 anziani, quando contino 8 anni di
4000 o consegwre lo sti-•

5,000 Per passare cago di sezione di i"
4,500 elasse e necessario contare 5 anni
4,600 di grado.
3,500

2,000

1,200

378 Potranno inoltre essere ammessi nell'Am-
ministrazione centraledella guerra cinquanta
volontari senza stipendio.

I at. Firenze, addi 17 febbraio 1867.
Visto d'ordine di 8. M.

11 Ministro della.Guerra
E. Cron.

SPEŒllIO di riµrto del personale dell'Aininisistrazione centrale della Guerra fra BS e ges
e le varie Direzioni generali.

DIREZIONI GENERRI

QU A L I T À

Segretario generale . . . . ,.
• • • •

•
4Direttori generall .

.
. .

. . - · • •
•

3 3 4 5 19Direttori capi di divisione . . . . . . ·

g 5 8 10 13 44Capisezione . .
. . .. . . . - - • •

f 23 40 ffo
Segretari e vice segretari . . . . . . .

27 10
28 31 70 194Prima commessa e commeshi . . . . . .

47 18

87 37 56 69 129 378

NB. I posti di segretario generale, di direttore getierale, non che alcuni posti di direttoreespo
divisione

e di capo sezione pel servizi speciali o di amministrazione potranno essere occupati da agiziali su-

periori dell'esercito, e anche da impiegati di altri rami dell'Amministrazione militare.

Dat.Firenze, addi 17 febbraio 1867.
Visto d'ordine di S. M.

Ji Ministro della Guerra
jf. CUGIA.

mi.

SPECCIIIO relative allo scompartimento degli unici del Ridistere deia Guerra.

RAMI DI SERVIZIO DIVISIONI OD UFFICI

Segretariato generale . . . . . .

di Fanteria e di Cavalleria

e d'Artagiseria e del Gerno
i
e

dei servizi amministraties

in

Leve, Bases forza e Matricola

Ufficio operazioni militari e Corpo di state maggiore.
Divisione Gabinetto del ministro.
Id. Giustizia ed Istituti militari.
Id. Personale, servizio interno egiubilarioni.
Id. Contabilità centrale.

Ufficio Archivi.

Ufficio Gabinetto del direttore generale.
Divisione 1" Fanteria - servizio attivo.
Id. 2a Fanteria - servizio sedentario e matricola degli

uffiziali.
Id. Cavalleria.

Divisione Personale di Art lieriae delGenio.
Id. Materiale d'Arti eria.
Id. Materiale del G nio.

Ufficio Gabinetto ed Intendenza militare.
Divisione Sussistenze.
Id. Vestiario e rimonte.
Id. Caserma6gio e trasporti
Id. Ospedah.
Id. Competenze e contabilità dei Corpi.

Ufficio Gabinetto del direttore generale.
Divisione 1" Leve.
Id. 2. Leve.
Id. Bassa forza.
Id. Matrisoladi Bassa forra.

Dat. Firenze, addi 17 febbraio 1867.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Oserra
E. Cueu.



GAztETTA UFFICIAIÆ DEL REGNU DT1'ALIA

A N•, 'Äla proposta del ministro dellaggaer-
ra, ha satto le seguenti disposizioni:

Con Reali decreti 10 febbraio 1887:

Balzani Lodovico, professore di 8' classe per
le matematiche elementari nel collegio militare
di Napoli, in aspettativa per soppressione d'im-
piego, collocato ariposo iti degmto a fattane do-
manda per anzianità di servizio;
PinnaGaetano, già capitano nel3•reggimento

Volontari italiam, confermatonel eno grado nel-
I'esercito italiano, ed in pafi tentpo collocato a

riposo in seguito a fattane domanda per ferite

npPlasn nbe Ëonio, id. id, id. id.-
Pastori Lorenzo Enrico, già ÏuogoteËente nel

9' reggimento id., id. id.
Mora Luigi, già sottotenente id. id., 18. id.

Con Reale decreto 13 febbraio 1867:

Delease Gustavo, applicafo di 4• classe nel-
P===inistritione centraledellaguerra, inaspet-
tativa per informitàcomprovate,collocato in at-
tivo sernsio in seguito a fattane domanda.

Con Reali decreti 3i gennaio 1867:
Zettiri car. Giorgio, luogotenente colonnello

nell'arma di fanteria in aspettativa, coÌlocato in
rifožmá per fashilità al seivisio;
Gddrifo Pietro, sottotenente nel $2* reggi-

mento fanteria, id.id.
Oda ReaR decteU 80 gennaid 1867:

Bisixûti Rifraele, Indgetenente welld essa
Reale invalidi e compagnie veterani di Napoli,
collocato a riposo per ansinni à di servizio;
Moscardelli Giuse

,
id. id., id, id.;

Ceci Carlo, id. id. .
id.

Gargand Osmillo, iiL id., id, id.;
Russi Giuseppe, id. id., id. id.;
Spangaro car. Pietro colonnello nell'arma di

fanteria in disponibíli collocato a riposo in
seguito a fattane domandaper anzianità di ser-
Vizio e per fagione d'età.

Con Reali decreti 17 febbraio 1867:
. Scozia diGalliano cav.Luigi, Inogotenentege-
merale, ispettore dell'esercito, collocatoariposo
per antinnité di servizid;
Cerale esv. Enrico, id.; a disposizionedel Mi-

nistero, id. id.;
Ardoino cav.þicola, maggior generale;indis-

gionibilità, id. id.·
Falletti di VillAfaletto car. Maurisis, id., co-

mandante le guardie del Corpo di S. M., id. id.
Lopes cav. T ,id.,in onibilità, id. id.-
ViálB cá†. O étènentò cdlohnello

delfaring di fa :
Fundtralli aav. Secondo, maggiord nel S•reg-

gldiento bersaglieri, collocato a riposo per ferite
dg egn o i, sottohènto riel log-
shento fanteria, coRocato a riposo por anstanità
di servizio e per ragione di età in seguito a fat-
tane domanda;
Romano Gioanni, guardarme nello stato mag-

giore deue piazze, id. id.;
Vesin cav. Alessandro, intendente militare di

$•classene10orpo d'intendenza idilitare, col-
locato a riposo per nurinnità di sérvizio e per
ragione di età.

Den Reali decreti 20 febbraio 1867:
Arduin Antonio, contabile principale di 1•

elasse nel personale contabile delP del
quartier nisstro, collodito a riposo in seguito a
fattane domanda pa motividi salute coll'onori-
finenza di maggiore;
Ferreri cav. Giorgio, intendente militare di l'

classe nel Corpo d'intendenza militare, collo-
cato a riposo in seguito a fattano domanda per
anzianità di.serviziaoperragione getà;
Galli dëltã Ldggia cöfità Annibale, ór

generale nello statomaggioredelle piazze, i ii.,
Benvenuti cav. Giuseppe Antonio, luogote-
ente colohnello nel 41• reggi ento fanterik,
locã per smmm di servizio e

S. M., sblja þroposta del brinistžo Belfg•guek-
fa, há fade le segubsti afsþósizioni:

tan Reali decreti 2.0 febbraio 1867:
Marnlli Giacomo, capitago nell'arma del ge-

tio,collocato in aspettativaþersospeitsime dab

Cathillo, id. 18., doll in u -

liva per riduzione di corpo, 4 rkere •

à:arzo 1887 ;
,
De Corhè Achille, '.angofenènte nell'arma di

Artiglieria, id.ia.
Con Be'Ài decreti 24 febbraio 1867:

Reiller s'solo, inogotenente nell'arma d'artf-
gliens, collocato in aspettativa per ridtazione di
colpo, a ðecorrere dal 1•marzo 1867;
Scarpa Venanzio, id.id., id. id.
Guaita Ernest id. id, id. id.;
BatW P .14., il id.;
Chinali A d Giulio, sottotenente nei pio-

nieri dell'esercito austriaco, ammesso con detto
grado e con anzianità dal 21 aprile 1866 nel-
Parma d'artiglieria dell'esercito italiano, e con-
temporaneamente collocato in aspettativa per
riduzione di corpo, à decorrere dal l' gehdaio
1867;
Maccagnini Gioanni, sottotenente nell'arti-
adell'esercito austriaco,anmessocon detto

do e con anzianità dal 4 luglio 1866 nel-
d'artiglieris deiPeseretto italtawa, e can.
raneamente collopato in aspettativa perusione di c6 e, a decorrete dal 1 gennaio

867.

S. M., con R decretq del 17 gdhiikio ú. s., so-
Tra proposta del ministro dell'interno, ha fåttö
le seguenti disposizioni net petsdnale degli gr.
thivi governativi di Milaãð:
Ghinzoni Pietro, appÍicato Êi 36 classe, pro-

luosso alla 2' classe;
Biancardi Cesare, iò, di t'id, id. alla 3'id.;
j , volontario, moinisato applicatb

IL MINISTRO DEI LAVOltI PUBBLICI
Ritenuta la necessità di,gordpleŒie le lHefo-

tizioni delle leggi e dei regóimenti in vigpre
gca alle stradecomunali,tantosotto il rispeito
amministrativo quanto nella parte tecnica;

Decreta:
Art. 1. È istituita una Commissione et e6A-

2minare le leggi, i provvedimenti ed i r alpeng
the tanto in Itaha quanto all' fecero
buona pruota in materia di strade comunali,
per ricercare i più efficaci provve limenti da
adottare, per promuovere energicamente la via-
bilità co unalese proporre tutti quei regola-
menti istinziom necessarie per ben ordinare
questo imborßnfo servizio.
La Comnussione inoltre passerà in esame

tutto ciò che riguarda li aditeris ad eensorsk,
e quant'altro uð fatofith lácóstritrioM delle

e cale di s$o i le diA
cofžer no per rimdot6rd gli 6sfiðoli.
Art. 2. La Commissione sarà composta del

commendatore Carlo Possenti, ispettore del ge-
nio civile, che la presiederà, del commendatore
Agostino della Rocca, ispettore del genio civile,
del cavaliere Augusto Vitali, ingegnere capo del

toreFrancesco Ossanova,eaposezione nel Mini-
stero lavori pubblici.
Le funzioni di segretario sono aflidate all'in-

gegnere capo car. Vitali.
Firenze, il 2 marzo 1667.

18ministro: Dimczszi.

IL MINISTRO

DI GRAŽIA E GIUSTIZIA E Ì)El CULTI
Visto il ministeriale decreto 23 maggio 1886,

col quale fu sperto il 66ñóõ¾ë if gostf di udi-
tore, pei giorni in esso indicati;
Considerato che, pdr circostanas tutt'affatto

indipendenti daBa volontà dei handidati..il con-
corso médesimo non ebbe luogo nel åstretto
delle Oorti di appello di Ancona e diMessina; e
che non tutti coloro che vi futono ammessi a-

vaati quelle di Gen 14ediNapoli poterono sos-
tenerlo a motivo delle condjzzom igieniche in
cui versavano allors dette città;

Decretà:
Sara dato uno specialé esame nei giorni 1, 3,

6, 8 e 10 del mele ËÍ maggiO pf0Saim0, BTantË Î0
Corti di appello di Ancona, Genova, Messina e

Napoli, per quegli aspiranti ai posti dí uditore
che ammessa al concorso apertosi col ministe-
riale decreto 23 maggio 1866 non vi si presen-
tarddd per gidstißcati motivi.

Dato a Firenze, addì 2 marzo 1867.
11 Mainro: RICASOLI.

PARTE NON UFFICIALE
mm

MINISTERO.DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CUilfi.

Artiso.
Per gli effetti di eni nelle disposisioni tran·

sitorie del regolamento per l'esecuzione del R.
decreto 6 dicembre 1865, riguardante Pistitu-
zione del Casellario giudiziale, si rendedoto che
nel distretto della Corte d'appello di Bre4cia le
operazioni prescritte dagli articoli 26 é 27 del
regolamento stesso sono compiute.
Firenze, 1' marzo 1867.

DIRElIONE 6INERALE DEL DEBITO fUBBLICO
an asexo n'mau.

Si è chiesto il tramatamento alportatorò delle
rendite iscritte sul gran libro del Debito pub-
blico, al consolidàto 5 0/0, ima sotto n•13012
della rendita di L. 150, l'altra sotto il n* 13048
di L. 85; ambe intestato statore di Costà Cat-
-tbtiu Camilla, fu Carlo,domiciliata in Carigna•
no, minore, sotto la tutila di sua madre Anna
Camilla Costa, vedova, nata Angonoa, allegan-
dosi l'identità della persona dellamedesima con
quella di Costa Catterina Anna Angela, fa Car-
lo, domiciliata in Carignano, minore, ecc.
Si diffida perciò chinnque possa avete inte-

resse a tali rendite che, trascorsi quindici giorni
dalla pubblicazione del þteseatW äfwlio, ove tibh
intertengano opposizioni,sarà operato il chiesto
tramatamento.

Torino, 6 marzo 1867.
Per 11 direttore generale

L'ispanore generate: M. n'Ammaso.

NOTIZIE ESTERE

ISGHILTERRA. -- Ecco i ¢ndizii di alcuni
giornali ingleBi intOrBO alle modificazioni Avte-
nute nel Ministero:

Si legge nel Morning Post:Ì tories haarzo rasáègnato le dimissioni.
Quelli che restano in ufficio possono appena
chionarsi conservatori, dacchè accennano di
schierarsi come liberali, e sono pronti a pre-
seàiare un bill di riforina þiti avanzatò per Ogni
riàpetto di quello proposto då ford Russell. I,ard
Derby rifã la parte di RobeRo feel bel 1846, e
il generale Peel è il suo Giorgio Bentinbk.
Se la posizione delle cose intorno alla que-

StÍOBO Ë€ÎÏB Tif0rma, e 80 il ÛOTOTRO BOBO mu-
tati un'altra volta certamente questavolta è per
il megho perchè agevola la possibilità dell'acco-
modamento e rimuove di ostacoli che antece-
dentemente esistevano.
Tre membri importanti del gabinetto hanno

š°¾:33?:a's.Tut¾nder
ed esteadditado proväche egliño, ädogniliië<To,
non Tokiiono concederq al paese quello che do-
manda, o unirsi al gabiñëtid tory giovandosi
dellafokze dells opposizione liberale. .

11 geþerale Peel, Jord Cranborne e lord Car-
närtok saranno lodati senza dubbio per mante-
nere énorevolmente inviolati gli antichi princi-
pii del loro partito, per quanto si possa dtabi-
tare della saviezza della loro risoluzione.

- Si legge nel Times:
Il älo che celava ai mortali gligircani del

ÖLinetto è stato afzgto i.erisera e la rivelazione
fu completa per quelli che hanno iÏ dono della
chiaroveggenza. Non si può dire però che fosse
piacevole. Per quanto tocca il passato, quella
nyelazione fu pocopoddisfacente; e solo quando
ci volgiamo al futuro che pigliamo ebraggio a
credere che i pericoli dell'indagio sonó paissati.
È precisamente un mese che si è adunÀío il

Parlaufento, e-ia tuttegligtogempd non ha
fåtto núlla. LemosÈ$ Bi proceÉereci sqno atate
nig l'avanzarsi è stato lento e la ritirata #eloi
cissima. Se siamo vicini alla meta oggi 5 marzo
più ble il 5 febbraio è perchè dopo molte þrove
è sido scoperto che è impossibile andare avanti
con un gabihétfh i chi FAUfakfi 98itnó per vie
differenti.

- E nel Morning Berald:
In conseguenza dëlfa decisióóó ýresA dabato
Al Consiglio, tre membri dei più abilie dei più
influenti del gabmetto hanno dato la dimissione.
Non cercheremo noi di porre in dubbio che
quella separazioue non indebolisca gravemente
il Ministero e che nonparalizzi, fino ad un certo

to, il liartito. É gehe:Me Peel, il Visconte
utanborne, il conte Carnartou hon solo sono

abihssimi amministratoti, ma sono uomini che
esercitano Bra:ide influenza politidi. Il loro ri-
tifo dunque èugAhi invano cerche.t
remmo di dissitaaldre, olip disgrazia tanto
più grande perchi si ritirano una questione

I che alz :6
tito conservatore si nniscana-al loro mod
vedere. Volevaan essi sostenere qqalunque bin
dEt extenða ff ognso efetm; e tron turbi
l'equilibrio politico; espivano ehennasoluzione
era necessaria, m&il progitto che i loro colle-
ghi hanno risoleto di raccomandare al Parla-
mento parve loro ache non fosse una soluzione,
perché peggioia is franchigir eletteräle, BBBER
offrire sufficiente garanzia per la intelligenza e
la proprietà.
- Ieri, 8 marzo, ebba luogo a Londra un

meeting in favore della riforma, sotto la dire-
zione de 1 signor Potter, segretario dellaassocia-
zione degli operai.

11 signer Potter ehe presiedeva disse che era
quello un meeting preliminare e che tutti i sa-
bati ve no sarebbe uno.Ha insistito sul bisogno
di una riforma generale. « Il governo propone
di dare il vois a 100,000 operai, perchè i tories
respinsero Yanno scorsoil &iN? x Egli geensò il
governo di cattiva fede. Dunqué, diss'egli, per
ottenere la vittoria dellt riforma bisogna pro-
langsre l'agitazione.
Se il partito tory manca alla promessa di

presentare il bill, propO6e chè gli operai non
lavorino per una settimana. Con quella interru-
zione di tutto il commercio il partito tory non
potrà resistere. De' luoghi dibattimenti sono
pericolosi per i tory, ma bisogna che la voce del
popolo sia udita.
Sono trentaquattro anni che si diecute la

questione. Leoose non posiono cõntinuare così.
E signor Potter dicInara che paga 20 lire

sterline (500 fr.) per la rendita, e non a stato
mai dicluarafo degno di avere il diritte di vo•
tare.
Terminando stimolagli operai preend ave-

nir sabato prossimo, (Daily 2'elegrapA.)
FRANcm. -..--})el bollettino politico settima-

nale del ]IlonifeqP $N 80if Al Ïegg0:
La questione militare è all'ordine del giorno

in quasi tutti i paesi d'Europa,
Non solo le granda poteng ma Anche le pic-

cole rinnovano il loro sistems d'armamento, e
riorganizzano il loro esercito.
I principii che sono più messi in vigore sono

l'obbliganone imposta a tutti i cittadim di pre-
stare un servizio attivo, e laðivisione delle forse
in esercito a#ivo, ed in ilserta.
Dal molnento che una o pia grandipotenze

europee adottavano un tal siátema, à seguit
quest'esetopio diventavaunanecessitäanche per
gli altri Stati pernon condannarsi ad una infe-
riorità della quale avrebbero avuto apentirsi.
Nel progetto della Confederazione della Ger-

manis del nord ei è stipuisto che tutti i Tedi-
schi della Germania settenttionale sono soggetti
al servizio militare.
In Austria prevale lo stesso piincipio iter tutti

i sudditi šëlrimpero degli Aubsburgo, e su que-
abasehalla af S rd an

qua#rd Stati della Germanis meridionale.
Anche la Svezia e la Danimarca propongono

alle Camere robbligo gederale di servire nell'e-
sercito.
L'Olanda vuol portorg il suo esercito attivo

da 55,000 a 70,000 uomini, e costituire la Guar-
dia Nazionale ininodó da poter mettere in piedi
un esercito di 100,000 uomini.
La Spagna e l'Itálig åttendono ad sus; y

i loro effettivi.
L'indiedl* i tolti questi preparativi non à gia
". Ànaccià diretta contto la pam d'Europa,
è þinttosto una garantia di quel rispetto reci-
proco che si devono lé poteure.
Se, cdme tutte le Altke scienze, l'arte inflitkre

ha fátio progressi tali dà credere necessati4 nas
modificazioneneglieserciti,nonbisognadinfenti-
care che questi non tervonosoltanto alla guerra,
mä Anche pet taabtenere l'ordine pubblico, e
giovano a sviluppare le idee di disciþ illa ed i
sentimenti di patriotismo, thentre in tettyo di
pace contribuiscono alla forma ed alla dignità
dél gepoli.
AusTRIA. - Íl ÈtmoñaÌ Ëiplomat. ha da

Vienna, o marzo:
Il ristabilimento del giuri in materia di

stampa stato proposto dal Ministero ungherese
alla Dieta di Pesth ha destato l'entusiasmo ge-
mrale non solo m Ungheria ma anche in tutto
l'impero, perchè atostra i vantaggi che le pro-
tincie al di qua del Leitha hanno ottentato dal
felice componimento della questione ungheresä.
Avendo la Commissipne dei 67 nella sua rela-

zione dichiarato fraficamente che l'Ungheria non
potrëbbe atere affaH Boinani che oòf þúðài i
quali godessero pienAmeqte delle franchigie del
diritto costituffonale, fe provincie te esche d le
släre hon possono gië tardgre ad óttefrete is
giurisdizione liberale stata resa ai Maggiari ri-
gdardo ai delitti di stampá.
- Ší Iegge flellá Ë F. Ëresse:
Itiôqvîámo da Lééterg una buoña notisii.
La Diets della Gallizlà ha decikb sèntä ri-

serva, cioè a dire dopo di avero rèsþiáto ogii
indirizzo o rišolnsione, di mandare deputati al
Reielerath.
Questo accelers di molto Ía soluzione della

questione costituzionale, e com il rav
mento fra il part ofacco ed artito -

tuzionale tededed st'it1(ialg à re

come ggli à 6 contègn eta
della Gallisia.
D'altra pàrte i Romani ed i Sassoni della

Tapsilvanig pa ano. A gran cores Ael campo
ungherese,sci che voi aþþiamo ayuto
turto, noi Te prendere tanto a cuore
gÌi lateressi di nizionalitã.
IÄ tiarituzi tacoll'Unghda éb6e

almeno sino°rd i agò di fo¾ datfi tênti-
riotie ði ristaldarci fa attenire à fátotë tregli
Slavi meridionali.
Spetta al MmisteroAndrassy finirla con loro.

ÛANNAilIA. -- $ÎÍé e ilelÎa FraÑC'b:
Al Èigsdig gi U6jiehaghen é útata faith]à

prima lettifrå ðel þiogetto di legg6 ààllá órga-
mz;azione dell'esercito.
E progetto che presenta maggioriprobabilità

di venire adpttete (iµa 11 numero dei .soldggi
della finea in 17,0 ad 8,000 quello della ri-
serva, a 21,000 gi o della laãTvehr; iã luûõ
46,000 uomini.

GEExisra rm No Togliamo dallo difettano, di un querto sino a not snano di un

htd,¢sangþge B Aegaantä; so conto dells se chilometro di strada per ogni chilométrd egne-
data 4 marzo del1%!amento della Confe drato di su e, esseddécluestatantptopbr-

I eNJ kOe N deno pósilt.tno eentparste Ìà A

seri federali; Ho Fonore presentare alReichs•. tassa riechezza.mobile con qÁ
tag in nome degli eecelsi Governi alleati il prd• ghilterra; ma, nendo belolanos t.gsa
getto di Costituzione federale chehanno combi• aalle terre con q che sí pgrrebbe sq in·
nato d'accortid. ghillerra (posto elorricÌife deue Qg **da
Aggiungo a questo progetto una copia auten· iossero atadggettite älla ateita iniþúštil ieBû

tica dei trattati che hanno servito sinora di base e mezzo per cento, che ora paghiamo fri itklia),
Alla Costituzion6 di dtisiar €ðifeditizione, ed ove la nostra agricoltura emisse allaperg
i protocolli delle nelloquali 11 dette tiene deTigñooltafä ióf dommo n-
progetto di Costituzione & stato adottato dai trarre sold dalla tasšà di rustici più di
rappresentanti degli eccelsi Governi- 280 milioni di lire, ossia 175 milioni di più di
Sottoponendo questa proposta alla deciáione el che ðlg fitragghiamd Ë is jïohism nien-

dell'Assemblea mi astengo d'aggiungereparola to che la rendita dell heite 4 meno cy un

al discorso col quale il re mio sugusto sovrano terzo delle rendite imponibili, si eni gruitkil8
ha aperte le nostre seante. ,

- le tasse dirette, comprenderemo quale assegue
ih permetto di richiamare fatosita affensione mento per la Bnanza dobbiamo fare sul nostro

sa di un holo punto• staturo progresso economico. .

L'articolo 8 dell'alleanza provvisoria del.111 Le tasse indirette sofFrono nonmeno sfelle di-
agosto 1866 è così concepito: * La datata del- rette dallèimþérfatto comlisioni di ylibilità. Il
l'alleanza à fissata sino alla concInsione del Q inostra la statistica delle tasse di
nuovo patto federale, e ad tin anno sé la Confe- di lone, di bolisuárd, del tabs(-
derazionenón fdædco hinitaprimd d'un Ango chi, mili e polveri. Polaba le taste di
Non pretendo cardt itishodo già pie' dogana e di navigazione non possono localis•

ciso la situazione nella goatsel troverébbe 14 Aarsi per proving noi ditadiamo il Regno in
Gerdanis sé di qui al 16 agosto dell'Anto edr- due tli cosaparkmenta:unocoinpreadile29
rente, cioè a dire in cinque mesi e messo, non provmeie bene o men.namanin provviste di
fosse compiuta la nostra opers•

. .

strad e l'al}ro tutte le piqvincia mal provviste
Spero che ciò non avverg sna un fo lecito n° dist 0 obe quasÍ al tttttonesqaq Dal

coidife tinà citdoifadzi, ed & che le Caniere primo, con una superficie di l03,829 tri
sþecidif, òd almeno únå þart«fra lof6, si soâ6 andrati e con mia popólizióño di cìà!š ulis
nservate di préndëra ling detiihione tal rigtd' Moni e inesid, et ritrie da qûestatass&cites 126
tato deRe nostre dimenssionf• milioni, dall'altrò,cdä edi itipdFE618 di141,090
E così chiuso il Reichstag noi el troverento childuretri gtigdtati e con una pbþdlitiOde di 0

obbligati a convocare la Camera dei ventidae milioni, de as titrae appena 76 milionia Sicchè
stati alleati. Ed urge che questa.fase dello svi- per difettodiviabilità la annan ha una perdita
lappo iis pure termmata pnma del 18 agosto• annuale di circa 95 milioni, sensa tener conto
Tatte queste circostanze ci invitand ad acog' della perdita maggiop che risultérebbe ove in-

1erare i nostri lavori• vece di stabilite il nimiáâ delle stada ad nä
A mio parerd il fdgblinièritd, pW Tia di trat· quarto di chilógfeird, ôdmafadeÎ&ûlo,itói loport

tato, delle relazioni colla Germania meridio- tássiálo ad till t:hiloâétid. Questa liefdita a

molto di più es le risolizzioni dellaM iMS al 1886 si accreñTwžo äFrãncili d 19þër
del Nord saranno pronte e decise. td.
Nascera tanto più presto la conndenza ripo: Le dogane in Inghilterra sino al 1Ÿ82 dOn

sta dagli Stati del Sud nei loro conexttinhat rapputtilfôfie che ponö pit di tjüdBBähè fäÿ-
degli Stati del Nord, éd essi todranno che noi portano ora le dogane in Italia.
camminiamo più risaluti allo scopo ai qdale Le nostre dope nel 1865 rapportarono lire

aptri o i n InLiesi ei S rebbe questa tassa in Inghilterra come

genËnestrocarattere nazioisale vi ha certa 'gat. 12,0491,9
mente gualcosa che ripugns all'unione della

1830 a 18281 912
Germiinm, altrimenti o noi non stredudo per- 1835 i 20180'298
duía Püni ' o Pavreatmo riadquistated 1840

.
» 22,055 460

Se noi vo amo addietro lo sguardoai tempi
d•lla grandezza della Germania, alPepoca degli Sicohè ebbe i skguenti schreliciinentÍ:
impežatori tedeschi, noi troviamo che non vt ,

· per cento

era in allorapopolo in Europa il quale si pre- Dal 1824 al 1825
. . . . . . .

» 44

stasse quanto la Germania à poter creare una Dal 1825 81 (830 . . . . . . . s 3

possente unità nazionale. Dal 1830 al 1885 . . . . .
.
.

i 14
Se noi preädiátno FKuro a a 1 siedio-dro, Dal 1835 sl 1810 .; . . . . . » 0

bilhiffaperthstite há"hoth imþer3. * ' I fiðaÚG, III a ÏV,aidÍnlustrààdebuteellée
F,quale fa la cig¡ohe che èi fece perdere l'na tasse inaiteite, i diritti sui dontratti e le succes-

mtà, e che ci impedì sin ora di riconquistarlaf sioni, segnano del pari la stessa legge, e come
Se si vuole che io lb dica in poche parolè, 4 da queste tasse, the árà äon ammontano che a

mio avviso la cagione si trova negli eccessi del 58 milioni, calcolate por intto il Regno a re-
sentimento d'indipendenza the in Germanig gione di quello che ritragghiamodalle provincie
spinge l'individuo, il municiþio, la razza a fit non provviste di strade, nd derivi una perdita
darsi pià delle sue Ëorze individuali che dell4 annuale di cima 52 n10ioni, ed una perdita di
comuni. 10, pogendo ché tatie lá provincidstessore ndu
Ê il Àifetio dÏ q sla Ìacolla dell'indivlÊno # meno e meno chilomeëro Bi strada per chilo-

cÌella ratza di þre t ai liisogni edntuni; di metro quadrato. .

quella facolta che ha messo i popoli vicini in In Francia is soli egegaliuono e di
condizione di assicurarsi piik presto quei bene- trasmippe.df propne vm, clie neÏ 1888
fici ai quali noi aspiriamo. Ainilonfiivano a lire 109,870,796, si elevarono
Crfde, o hfgntkf; ohè neÍ oasð atidaÌe i go- nel 1850 a lire 199,445,387.

verni vi abbind tlato un bel esempio:nonvene L'entrata ordinaria delÌo Ëtatötie118616arà,
ebbe neppure uno che non sia stato obbligste-a -secondtribbilancio presentato alla Camera il 21

sagrificare allo scopo raggiunto sinora toti pià dicembre 1860e le prolIncle venete; dL

o pleno fondati. lite 7ð6,148,818, oiportatsma lasostra atten-
Proviamo del párf, o isignöri,clie140eratania sione appra äner terza diignetta entrate¿cioè

nella sua dolorosa istoria di ser cóli hä faitö sopra Ìire ŠÒ¿ 309,173; e tralasciamma la altre
espel;ienze che prende a cuore;

· abb:al'no per non remÏere o tuttgo questo nostro
profiktato; e táttii preeenii aono rii ellitlE Ýe@tibetu gefdith derftiBO þ¾f
di questi fatti g degli ammaestramýnti alãhmtídk dittttbit allilinktlíA $4110 f*Mt Ni
vãào arci i falliti tentativi di Ffancòfore e ritta 611inttilbtWÀ¾$fak6 finnifli!$6fé dti is
Érfurt r18ttbBe 531tÎiladiW ka bol sí tifèviche,
L'influenza de1Ì'epera d'allofa Îlgpçodotto iä 1%bio äddoth óhs là ifòfegTeid rliiiilièrà

Òekniania uno stäto Ènfeiioritå e di malcou- nökkiilflFente titillt diðiféBo311 i: äke-
teato che durò sedici anni e che doveva finäT dimb, e iónki tëhël b 11
mentè'lèdrare là siiå àõncliiiiòniiläüñšbaka- dBëidtlidel ytil Athi Inogo dellá
strofe come quella dell'anno scorso a favore delle altre che noa pre ad
dell tiilô ö RèlPilfr& I lšEBidã¶e 16 ifeili n- dall Eèl gleis8 (Tellä $6àfitisláne
luto Iddio. delli Et âÌe ti titit' if Sicabà pro•
ll popolo tedesy ha dgte d'atten ere da titciëtlì68bblidiekoBillä Wiëliilomy

noi, che noi sappiamo jiiavemrà Îlritorno diuna tkð di stfâŒx þ%F dhi1 ti# dákdfato aÈ
SIIKite Elmtföre, litisti liiëiiië Eltim li- supaíBeid; iireltió 'o' FèdGilà ènll'n-
gnðri doi gotpfrii nulla avretepiika cuore soita dello Sta g31 AMiihtuik ôqüt-
che iß.soddisfare gheitagiusta aspirazione del lijath atte ýI iloti meil di fúr chilo,
popolo tedesco., petid di stWds drafb
H preëidente piopone di fare stampara gli al- di

lejiitt dél progetto della Costitussone e dr de- IPathißbliità ta
ciderò subito sàl th6do di procedere rignafdo á blieädi 484 liiiliojii %1 bib moes-

atÍn discussione sal snodo di pro ore il ro- ung
.

del signore o a i b
di app c Fiogetto. La hhjieffetta viabilitk tion arrecasolo danno
ÏI preëidenië ea i signori SchÀes À ßehoe- alla n==== per mancanza d'introisi, ma exian-

der si pr6nunzianó contro questo modo di pro, dio per accresennento dispese.Noilascramo da
á'derd. parte tutte quelle che denvano dallo stato di
Il signor de Bismarck prendendo occasione goog tranquillitadeln ohe pui gravissimo

da una 2arola di un-9W†9¾ klo ATATA,pre
sono. Fotst se fim dal principio della costita.

difo clice cÏIe il governo nonge i erotividöl
ziosa del nuovo Regno, come par ndstro intán-

progetto di Cosititfrióde; Rosivi che stanno dinkento erarquíndo ebbimo á reggere pet breve
nella storia degli ultimi,gici anni. tempo il Ministero d'agrrcoltura, commeroso e

Dogo alcune osservazzoil di diversi membri laron pubblict nel Napaletano nox avesumo

viei JälEG Fapigggggy speso ed Aprir nuovestrade que poi spin-
- x -. -

demmo perpuntellare l'ordine co saquelle
provincie, ivremino chidso indsto 41 brigantig-ÀÊ.E 061ÎÒlh0BI DELLA VIABILITÀ gio ed a tuui gli altri niali che hanno tanto tia-

ÌN ITALIA.
e de d

(Ni.8maisiione --- Vedi sarebbero ora in tuti6 condizioni. . .Ìnßàensa deRa widbilsŸÁ SNeßnankd·
,

Ma se non intdhdfaino di ragiensrà di questeIA viabilità la ate¶¾ fálidebia spese, cigloveradi qui richiatnare l'attensione
(nllè año Stato, che infli ri M sopradigitrechegravitario, adcþe perdifetto
generäle un paese. di viabilittenllafinanzedelloStato. Noi inten-
Le a imposté dirette, cioè $ tassa sui digthe patlate delle strade ferrate edelle garan-

fo a rustici è sm fábbiicati, e qd IlsÀulló en- zieAho ne derivano,
trati, che rãþýortaño 244 kilioni, darebËero I prodottidi una ferrovia sonóin ragadne del
naturalmbute at tesätädello Stato dai 58 ai 357 movitneato dei viaggiatori e delle merci; ma
Milióili di più di gâetló che okt danno, se le perchè questi viaggiatori e queste Instei possA-
condizioni di viabilità nugliorassero, e si prov- no accedere, o essere trasportate alle ferrovie,
vedessero progressivamente le provincie, che ne vi abbisognago gelle strade opljaarie. Una fer-
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kovia che transita in un paese senta strade, à
comeun fiume che non abbia lungoilano corso
verna af8uente. Necessariamentedet'essere una
ferrovia di scarsissimoprodottd.
Le strade ordinarie sondenk¾ sa alitnesv

tate queste """'$1 ne dicomunicazione; ed ove
neue fan difette le ferNtfe tõrnens di pochie-sina e ensaí as stilita sitt papelatiosi, e er
herlo danno alla finanza. Lastessa popófazione
cohie li þroduttivita di un paese, ove non vi
siano áltri" 08tsooli nattraff 0 politici, á l'ètêtät
della viabilità ¡ ma qualunque siasi la densità
deBe popolazioni e l'abbondanza de'prodotti
del paesi, per cui transita una ferrotia, le une
e gli altri per avvantaggiarsene han mestieri
delle strade ordinatie. Epperò i prédotti delle
feriotie sono sempre próÿorzionali aBo itãfo
della viabilità ordwaria di un paese. Vi ha ben
deRe altre cagioni, e di svariatissima natura,
che potrebbero accrescere i piodotti delle no-
stre ferrovie; ma i grandi accrescimenti non
potranno deritare che dallamigliorata viabiÌitã
ordinaria.
Nell'Italia süþetioke leferroviadannenapro-

Abito brutto chilometrico di lire 25,114 e non
arrecano álcun peso aHa finanza. NeB' Italia
meridionale nella massima parte non rappor-
tano che ð o 8 mila lire al chilometro, ossia
perðono per ordinario sulle stesse spese di e-
seremo, e gravitano sulla fmanza annualmente
coll'enorme pe60, BeÎÎg mannima parte, di Îire
20,000 il chilometro e nella minima di 13,250
lire. Questo caried drà ammonta ad oltre 16 mi-
lioni di lite dB'annd; die, contyiute che aardund
le linee cheabbiamo deerstate, si eleverá All'in-
gente Botntaa di oltre 62 milioni. Otã noi nön
:itragghiamo da tutte le provincie dell'Italia
meridionale, cioò dalle provincie napoletane, si-
ciliane e sarde, per le imposte dirette clae circa
68 miliani. Come maisarapossibilequestostato
di cose ?
Per non troppo dilungsrei non infeúdiamo

fagtonate delle ferrovie romane,laedimancanza
di prodotto procede da bedaltre cagioni, di na-
turapuramente eccezionali e temporanee; Quan-
do le linee Napoli, Roma, IJvorno, Firenze e
Genova funzioneranno,_ ogni gravame della fi-
nanza dovrå þresto venir fueno.

infelici condizioni si rileva däl quadroX Øve i
paesi, per cui transitino le ferrotie nel nord
deÌl'Italia, hanno per ogni chilometro di fério-
via 185 chjIometri di strade ordinarie, leferro.
vie del and dellitalia ne hanno solg 3, 19.Ma per quanto gravi pieno questi carichi, de-
rivanti da difetto di viabihtà alla finino, þer
quanto sia grande questo male, esso a di gran
lunga inferiore agli altri che superiorketite fi-
cordammo. Pure per minore chesia questomale,
è di tatits e tale entità e di natura così perma-
nente che per rimuoverlo, anche senza altre ra-
gioni, avremmo dovuto indurci primá d'ora a
far qualunque sacrifizio per accrescere lenostre
strado ordinarie.
Si crede falaatnente che la questione dellavia-

bilità ordinaria sia solo una qúestiono locale.
Non vi ha alcun'altra quodtfonetiè piùgenerale,
nè iù grave di questa per tutto lo Stato.

gli è impossibile che tutte ygrdiftele its-
liane non steno equiparat - retà f a
ria. Riconosciuta l'utilità di una ferrotir e de-
cretata, presto o tardi dete costruitsi. Più che
dagli stessi contratti colle società concessiona•
tie noi siamo vincolati dagliebblighimorali che
abbiamo assunti verso le popolazioni. E piùanche che dagli obblighi morali verso le popo-
lazioni noi síamo spinti al celere compimentd
della nostra rete ferroviaria dalle necessitå di
R 98tflo àAitliëöönilii!BREi!68HBIBläliëdelpaese.Tð2 milioni di garanzia per le strade ferrate
dell'Italiadel attt, se altrispeati non si prorre-derà, satatmo ibapochi àànt sàs do1ðidha fè.
altA nel nostrobilande.
La nostra viabilità oraînariäWPinilifën lãpiù

ardua e colossale che ci rimane a compiere fra
le opere 11euessarie a promhovgid Ìa þrosperità
e la civiltàdellanazione. Ëerdólatecohyenevol.
mente il paese di strade, noi dovièmd spêndere,
come vedremo in appresso; 750 milioni. Nell'Is
talia meridionale, cióè nello ptovinciò nañolea
tane, siciliane e sarde, abbiamo mestieri di qq-
struireoltre100milachilofàettidistredétedei.nillioni, da spendbre per perfezionare la
vtan:11tá in Italia, neabbisoggano oltre ð00 mi-
lidhi in cinelle provindie, ove le ferroviegijrasvano il bilancio dello Stato di oltie 16 om,e- i brevé lo graveranho di af ibilÍoni all'ànno.

quèsto tristissimo stato cli do'k rioil
diai fûëno 88 üðñ he siend ridtdelld lè en-
.
Or noipotremino findomandare:converia

y>ià allo Stato di avere un'ann uscita di 62
Inillotti, o di spendete i 500 ni äh8 &à6r-
rõào a>cothpiere la nostra rete di strade ordi-
hšrie nelle prqvincie che_maggig te ne di-
feitano ? Non sarébbá forse conveåÌÀo meglg,qifan&ð Ihoitri fondi pybblidi gotevano nego-
zièrsi al 70 pdr abnto, aggialigèrú 35 o 38 mi-
li'éni di annuità al nostro debito affin di ottendre
i inežzi lieï far lestrade, anxiehè pigarne62 iti
naalmente senza le attade? E non sarebbers
oëà ben in altre condizioni le nostre speranzeså la perfezionata gab tã avesse amphe y
yiárte fatto sõònl¶arie I Bikiffadperdite chè66lfrÎ8 0 Ÿ

.

NOTIZIE E FAtTi Él?ÊAif
ggesi nel GiornalediSicilia:
è gfo di poter segnalare alla pqbblÍca ammir

rione11s nente i'attó avvenuto tiellii próŸfiicÍa di
Girgènli:
Il giorno t'deleormnte mese nei dintdroidiLoes

(Blvona) due viandanti venivano aggrgditte gergbati
da tre assassini armati. Alcuni pastori, che si trova-
Ano in prossimità di quel luog faironytspjlgþ} ad
accorrere in akuto degli aggrediti,ed inseguendoi tre
nylfattori riuscivano ad arrklarne Juo colle aËnf
afia mano e tradurli a Bivoia consegnandoti ãI po-
táre giudiziario.
L'azione generosa di quei villici ‡¾gte de-
gŠ 2el maggior encomio e nol vorremmo peÌ ¡iàS
lico bene che trovasse ovunStå fiiáltoif.
- Ieri, scrive la Gasseµa di Yenfzigeitba þwp

pŸesso il ziostro manieigio una seduta Inotto itopor-
tÃnte per istabilire tutti i prellmÍnari cirRlaHueil
di strada ferrata da Mestre alla Ponteba. Interved-
nero i rappresentanti i comuni di Udinei, Oderza,
Portogruaro, Motta, San Donà e Gemong pg Vene-
sia tenne la presidenza il conte Alessandro Marcello,
assessore municipale, e il ear. Antonini Nicoló, pre-
sidenté défia Catnera di cominèn¶Œ Dopold0ttedis-
cussioni si ritennedi abbandonare l'idea dl una linea
per Gpmosada Mestre, passando perUdine, giacchè

i dati provavano che Ín sua Ìubghessa nietterebbe 11
porto di Ÿenessa in condlEÎ080 þeggÌOTO 0$10 queÎlO
di Trieste, da dove si artira sila Fontelm, per Udine;
toi vantaggio di 24 chtlometti. Venne ghindi decise
ad unanimità, coIrassensodef rappresengsåtidi Udt-
ne, di tracciare la via da Meitre, Bag Dòng Md
Cinto a San Tito, e di qui al ponte del Ta5Ilamento
verso Gemona. Venne concretata la spesa per lavori
preliminari in italiane lire 50,000 da ripartirsi in 100
carati da 500 lire, colla proporzioneebe 50 vengano
assunti da Venezia, e gli altri in relazione al terri-
torio, allaptpolazione,daglialtri comunicointeres-
sati.-Venne conchiuso di partecipare anco agli altri
distretti non intervenuti il tenore del processo ver-
bale, per la loro adesione, saTro di riconvocare tutti
gl'interessati un'altra volta, onde stendete la do-
manda di concessione de5II studi prefinkinarial Go-
verno, depositare in cassa comunale di fénetta rim-
porto delle singole carattite, edeeglierd fidgégnere
incaricato degli studipreliminari.
- Il direttoredell'Osservatoriodella pontificiaUni-

tereità sul Camgidogito,pubblicanelG¾rhatediaenut
laseguentenotasull'eeelissedel6:
Nell'ecclisse solare avrenuto questa mattina per la

conflirTefi deliã äfagione nousi è potuto fare alcuna
osseŒvazione tieritevole di 6ducia.
È mdhouta l'osserrásione del primo contatto, per-

chè le nubi coprivano il sole; esoltanto a ore 9 issi

nasciuta nell'Anjon a nel estnt il eelebre Tur-
got ne fatori la propagazione, 11 suo fratello incari-
exterdi organizzare ir Galents aveva portate di là
delle palate, che plant aalle sue terre di Bons
preánFalaise, da do#i,'gfazie al sa0 Amico Par-en-
tiert siditusero la satta la franaff. •

Ognuno sa con quanta perseveranzaegli difond¾
per quamata asal contro l'ignortura delle duasile
quetto taiôrleefo delannidito sino a pretindeidelle
fosse unalimento velénoso.
Luigi Illi onorò della sua proterione la nuova

cultura che ooispätlâ in una festa solenne avanti a
tofta la (forte, la quale portava ills bottoniers ne
mazzatto di fiori tolti da quella þiatita aHora impo-
polate, e oosi fu assidurato gi.suo trionfo.
Nel 1715 Parmentier diede an pranro nel quale

tutte le pietanze e le bevandeerano fatte collepatste.
La Rivoluzione, cotipresa l'importanza, con suo

deertfodel 21 vedtese 1793 comand6 che il giardino
delle Tuileries fosse seminato a patate.
Ma le esortarioni di Parmentier hon giunsero a

vincere i pregiudizi.
Neit'anne II i espi del distretto di Eure-et-Loir do-

Tettere lameisreagliindigeni i tubercoli che la Com-
missione della sussistensaaveva mandati per racco-
mandarne la propagazione; e questo perc66 i pae-
sani non avevano Volatocoltivarle.
Nel 1809, sotto il prim làpero, il ministio Ëran-

golsde Neufebstean non ismenzionechedelle prove
è potuto vedere il disco solare già in parte coperto
da quello della luna.
Verso l'istante della massima ate 81 e póidte a

brevi intervalb di.tenipo osaarrare H sole edelissato;
l'ampiezza deHä lisinod si a potuto misuvirethein
thod troppo imperfetto. Dopo 11 massimesi à mità-
rata is grindetzadi qualohe fase, ma agehè queste
sono poboutilissabili per le condizioni anormali få
dui fatoño pfes6.
Primadella Enedell'occliss6si è þoteto perqualche

tempo osséstire it sole abbästanzadistingsftnente,ma
durante l'ultimo tontatto la pioggis; endendo in co-
pia sun'obblettivo dal cantiocehlale; retidsta l'immas
gine del sole così indecisa, da non permettere di os-
herrare altro che in modoassafN!derlo 18 Ene della
edelisse, che ho trovato corrispondere prossimamente
ad ore if 56 32di tempo medio, colla diferenza di
pochi sécondidál tempo ealeolato.
L'inormalitàdello stato atmosferito doñ ha per-

messedifarealcuna osservazione coneladente anche
dal lato isloo emeteorologico, e soltanto credo me-
riterole di rimarcoun abbassamento abbastadrá sen-
sibila nell'andamento del barometro verso la massima
fase.

18 Direuors: L. RESH62I.
-Si scrive daAlanheint in data ?& febbraio:
E terminato ilpontesolltenöfra Manheim, sponda

diritta badese, e Ludvigshafen, rirs sinisitt palati-
nato bavarese.
Questa Jávoro durð ¡iocã aieno di tre antit.
Il nuovo pontepoggia 88 tindþlle, ht tre aràhi di

87 metri d'apertura ciasetido, e per tittatito alla soli-
dità noa lascianulla da désÍdetate, perthè non goÌo
sostenne con successo 16 molto prove, mg diede in
quelle risultati superiori à quintd si syèrara: Af
supponeva che sotto la pressione di carichi pieghe-
rebbe almeno 50millimetri, ed ittreto dquanto stdied
non piegð mai oltre i 35.
Il ponte àstatodichiaratorditÊØdf8tÌr? 0,ebtof-

visoriamenteèstato aperto al servizio delle alter
dal 25 febbraio vi si fanno pasitiosoptinåditi t eni
al giorno,

fatte in soli sette dipartimenti.
Solo nel 18i7 dopo una cartstla eliè fece sållre A

þréeso del pane áno a tredicisoldialla libbra in de-
efio le Franeft di date anaiÑggior hvilupp6 alla col•
tura della patata.
Otigi la patata si coltivasindnelle oftfuierestfabiti

dell'antico mondo, nell'Islanda e nella China, dove è
stifaimportata sui principio del nosty secolo dai
Rosel; e così pure si propago nell'Australfg d mila
Núota Zelanda.

-L'avvedimento piti Importante di ltàova forek,
dice il dourrier des Etats-lisis del 13 febbraid, á státo
l'incendio 4 ( monuméntaláediteio che efa in11'ai-
golo di Èroadway e di f.eonird streef, noto tof dödte
di Sosirty Library.
Verso le 5 della mattina Id liamme cominciarono a

manifestaisi delle þrofonditA sätterrañee dell'edin-
eio, e poco doþo, non ostailä I*arrÍvo imiâediato di
dodici pomþe a vapore, si svilupparoño á ial punfö
che fií menodi un'ora nonel fupiù speránzg di sal-
var nulla delta fabbrfei e did che conteñeva.
Alle setto èra chiiro che blifognäva rivolgere tutti

i*attività de'södcorsi a presorrare g ediñói cifcö-
stantt. Fortuanismeñte la cãsa era lliolafi, alãeãö
di tre parti, e 11 tempoArra molto calmo.
Yetso le sette e mezzo il muto didfeirö crolfð con

ffagdre indleibile e shhischið fetteralmente la fab-
bricacontigutn•(Of im laduaid street; e grandi
massé di mattoni caddero anche sulla casa n* 100 e
sfbddareno if tetto.
Flihaltiente un'ora dopo del vasto ediBeio non ri-

alanetà altro che il frontone della faccipta sostenuto
dà!!e sue grandi colonne. AUe dieci tutto era inito,
fa'edfileio che fu in talmodo ridotto in cenere era

uno del più importanti di Broadway. Fu costruito
pet la Society Larsry, poi eo-prato dai signoriAp-
platon, i queli vistevano stabilitò tras 116rerladiolas-
Male, Da KeLanni i signoriAppleton trasportarodð i
loro glagarzini un po' più innanzinellastradavioino
t.Grandstreet, e afEttarono la fabbrica al signor
Chittätidetr, che no avevaihtfo un vasto magazzinodi
nuorità.

H Uaden arta Baviera stannoora regolando il ser- Quel soonumento ha là sua storfs poUtles. Nei
vizio perlat:oincidenzadei treni, dopo di che sarà primi telopi del moto abolizionistavi sL adanaronoi
usedlaggdiente aperto difa el foti it gli6t* moeiÍngs afxAirionisik ne>quali þigligano laparola

pŒnte chfa li sestoponte fiddNoitittite§tstSeño.A Wolficil Phillips, Lloyd 6arrisoned &Iiri. linarrot

sti-
La Cronica dlNew-Íork ha i seguenti dati stati-

11eaþ no Ryda e a po di-ant ada ostile

I:w-York vitono ors 21,493 donne con marito o
e

alla sommossa saltando da una delle ânestre
vedote ma senza figli; 28,753 hanno un solo iglio• I danni dell'incendio si calcolano ascendere ad un27,915 ne hanno due, 22,469 tre, 17,841 quattm* imillone di dollari, la qualsomma però à coperta

,
c

,
M Mo

dallèbaggienrazioni contratto con più di cento com-
212 tinattofdlid; 104 quindici; 4 42Œdinissette is agenti 6È þblÍžfa furahtr teheriti fir-9diciotto,todiefannove,8venti, i ventuno, 3rentid fideil loro dovere; uno di essi poco tilamed chei ventiquattre, f venticinque

- omgerisia sottäuna valanga di,trawl, dimattoni e
a

Si V
a dà ti ati;e4àstatograiportathalbspedatedi

Scherzer; la storia della circumnavigazione dal 1857 L'prigine del fuoco è un mistero, sembra però cheal 1859 della fregata anstriaca Nooara cominciaggivnella stänkt deMa niitehiili, ëlre ett 11
- Togliamo dai disotse pronmisistó då! signo solo luogo ov'era del fuoco. Per gra non sisaaltro.

Utouytt de Lhuys inodcaglottedelladistribuzionâdel -E f.eggesi nella Rhiita soldatisca della Presse di
premt dietà ria celiniarlune in FAn p

vano papg e che aßgiante al setnaarinache del Mg-
me y sul la dinopodiumgilindm forn vi li1584 del loro principile diviillio ed a guardare in una tavolÃtta, ealeolaia doln

lla sua In dd'úsfond dBá átoria daturets mezzo di una formula nota, il numera che corrie-

d oe

a læœ ra fa a un s Id
dellaSrigeragdinG rinania. Faltra stain faccia alla prima ha i caratteri da

bli to
,
I so I

a11 padh Èe I a öffom rang, ne parla come di
delgrva a quale distanza minimaemesima si possonouna piaÃÊ ohe era staka da poco tempo trasportait vedere chiaramente i caratteri incisFsulld geconda;dallt SvizzerA netDellinato. la media tra este due distanz&% la distanza dellaNet 16t6 ggarò sulla tatota di Luigi XIII; meno fort visione che s defeir.

tunata ip provincia cbb alla Gorie, essa fu preferita E siAttor Colombin ha trovato con quel mezzo chedalla Borgosoa pereb&si credeva che producesse la la distánza tilini:Aa per la vp horniale varia dà$$a.
. - ·

· = 10 à 15 centimetrl, e la distania massima è da 60 aGliSþagnuoli la introdussero neifaesi Basši? 65eettúmetri, lo chÿ è perfettalhéaté cðnfortne állaFilippode,Sévry, gordraatore Él Kons,nekanÀva es¢brienza. Questo metodo perb non þYi alle vÏàte
alcuni campioni aVietÌnaaldirettore del glardinidel presbiti un po' ivanzate, perchè allora i piccoli ca-Pimperatera Massimilfabo II ratteri non si distiagono più. Ifalítère del nuovo tro-CanslusAI) botanico tedesco, nella sua raccolla ¡Íl vato vi sugplisóa riunendo sopraan fogdo dei carat-mostra come la p peruviana fLyse ancqr lontana teri di varie dimensioni, per ricohoscere lÍ grado di

rmania Ata, e m fattimn e inde imento della vista, e per conseguenga i cri-

Nelle is le britanni q dove Ì s ni guÉerosum
doveva riportare i suol primi trionii furonopermolti
an a u pk po a Sant-Fè di Ëo-
gotasidußlfubercol i che egli piaptð in frianda,
ma che furono ben p to abbandonati.
Dracke che servi sštto gli or i di Èawliás kà

coqiprggdendo l'utilità di questo vegetale lo importó
nella Virginii, dove a coltivato eoLa sto 16
e rese nel liiB61 ubercoli che ava suo

14e afaudô alcuni nÌ botanicofyegarde, il qualeneÏ
suo Er6]ië;o, stampatonel 1597, dieòealsolanum iube-
rosum il nome dipatitadella Virginias

,

Gera e aveva fatto conoscere a pochi suoi amici
la pian diDrake, la (¡uale venneprestodimengientas
ed abbi ò che sul principio del IvumcoloWalter
Raleigh giortasse del hëovi campioni in Irlanda.
.Nel tiiB418patata di diŒnse nel Lancashire da doye
nel 1728 passò nelliScozia, e prese lien presto nel-
l'agricoltura inglese (nel pasto che meritava.
Mentre la patata si diffondeva nel 1717 in Sassonia,

nel fi3&in Prussia, tËel 1979; 86bolitäbh, in Befort-

- In Inghilterra a stato dato 11nómedifisco fe-
siasoadonadissolizzionedel fosforonälkolfuledicar-
bonio. Onella mistura è infiamuhabilissimi, ed è age-
voie a comprendersi, dacchè i due corpi che la com-
pongono sono essenzialmente combustibili. Il sol-
furo di carbonio anchenella tem¡bricari oidinaria
spando inotti vapori che untif.htt'Arit s'incendiano
ed esplodono ilk contatto di un lume. Si chiama que-
sto liquido e femia \perchè cotn'è noto, ne fu
seqyestrata a Liverpool ana grande quintità, che si
crede iusse stata apprestata daiPentant, pekafde
nei combattimenti. (Presse)

- Letavoleehe fanno seguito tiregistrogenerale
di Lemira per l'anno 1866, uscite testè, dimostrano
che Ïà popolazione della metropoli si componeva in
quell'anno di i,416,919 nnschi e 1,621,072 femmine.
Senzadistinzione di sesso vi erano 1,285,011 persone
minori di 20 anni; 542,812 di 40 e sotto i 60 anni;
176,031 di 60 e sotto gh 80 anni, e 11,558 di 80 e pitt
anni. La popolazione aumentð dal f85f al 1861 nella
eifka annua del i 73 par centh, añ‡¾ 1861 si stima che

nia, in Francia si estendeva in modo insignilicante. Londra è aumentata da 231,002 anime.
Sotto il regno di LuiAi XV cominciò ad essere co- Se la popolazione continua a crescere a questa

stregua, l'area della citti rimagendo la stessa, biso,
gna preparare dei nuovi ed importanti provvedi-
peatt sanitari per questoi diuturno accumularsi di
esseri umanL Nello stesso anno si registrarono in
Londra le easeÑe di $4,956bambini e 53,036 bambine;
la ralone delig biscite conda popolazione fu di
35 per f,iß0. Li cifia delle morti fg di 26p#r i
della popolazione e fu registratala nascita di 40,078
maschi e 39,151 femmine. Oltre il ebolera che uccise
5,577 vite umane, 11 vajuolo aumentð lamortalitànel-
l'anno scorso. Di quest'ultima malattia perIrono
1,388 persone. (Times.)

DISPACCI PRIVATI ELÈÎTRICI
(Lousta ersruc

Parigi, 8.
Leggesi nel Moniteur:
LSAspet'atorenellasustecentevisita alCampo
di Marte ha espresso la sua viva soddisfazione
per Yattività colla quale si vanno compiendo i
lavori per FEsposizione aniversale. S. M. La

specialmente notato il gran numero di óggetti
già inviati dagli espositori esteri. Egli ha es-

presso la speranza che i Francosi non si lasce-
ranne 66rpassare e che ciascuno d'essi terrà a
enore di trovarsi pienamente in assetto per il
28 marzo.

Berlino, 8.
BJifonitore Prussiano annuncia che il ptin-

äipä Feddricõ Carlo As ricevato l'ordinddelPAn-
nutrainfa cost an'autografo del Re iTtglia, il
quale fa risaltare la parte gloriosadle Êl þtih•
cipe hapreso nelPultima guerra.

Trieste, 8.
Si ha da Atene, in data del 2, che Foþpssi.

zionè nella Camera vaognor creseendo per Fan-
mento delle imposte.
Un meeting riunitosi per protestare contro

reuniento delle imposte fa disperso dalla polia
gig. ð11 oratori tennero atteststL
Il vapore Arcadios 4 partito þor Calidfd tön

snunizioni, viverir e 3,600 fucili caricantisi dalla
colatts.
In notizie diTeherancodermano la completa

distruzione delParmata dell'emiro di Boksta
presso $dmarcanda.
R generaÌo rosso ha aceonsentit6 di iotþen-

dere le ostilità wheniente Alenne garanzie pel
commercio russo e la liberatione degli schiavi.

Nuova York, 8.
Cotone 31.

Dublino. 8.
Grinsorti costrinsero gli abitanti di Temple-

more a consegnare loro tutte le armi. Furono
spediti rinforzi a Tipperaryche &minacciatada
1500 insorti. Parecchie stazioni cÏÌ polizii fa-
reno attaccate presso Cork.

NuovaYork, 7.
La Camera dei rappresentanti aggiornò (mo

amgo la discussione sul progettedi mettere
B presidente in istatodi Aconsa.

Vianna, 8.
La Pressaassicura che, malgrado ü riavvici-

namento fra la Russia e la Princis, le potense
...maaneneposted'accor dtirti gliWirr

d'Oriente; però un accordo à prossimo.
Vienna, 8.

Il sottosegretario di Stato, signor Beke, fa
nominato ministro delle finanze.

Parigi, 8.
La Corte imperiale confermò la sentenza del
banale nel procissa Cadèrousse, annullando

B testamento.
Fa presentato al Corpo legislagro il pio-

getto per la ricampensa nazionale da darsi a
Esmartine.

Ëietroburgo, 8.
Le g andi poteniõ si sono tuessà d'accordo

circa gli skari d'(iriente. L'ambaseistore russo
a Costantinopoli, d'accordo con gli altri amba-
sciatori, domandð al goyerno ottomano Pappli-
cadone dell'Itam Èdnimjonn, e altro conces•
sioni a favore dei Cristiani.

Chiusara Aella Borsa di Parigi.
7 8

Yondi francesi 5•/.. . . . . .
10 02 TO -

M: 4 Vi */4 (t, si.) . . 97 75 97 75
Consolidati inglesi . . . . . .

90 44 91 -
Id. per aprile . . a . 91 - - -

Coas. ital. 5 y, . . . . . . . . 53 98 Od 10
Id. 16marzd.....$$95 6408

Valoki äsaFal.
Asiantat crea. mobo. trancese. . . so& 506

Id. spagnuolo . . . ; . . . a 801 BOT
Azioni sti. fert. Tiltgrio Maanté .

-- BV
Id. Isombardo-yanete a . . . 416 did

. Id. Austriache .a ers .ns 415 418
Id. Romans . . . ¿ 2 ut . 87 90

ObbBgssidni& fêtr: Ifdingût. ; : , 125 128
Id. prest austriano 1865 . . ÊË N
IJ. sin contanlí. . . . . , . . 885

.

Ma

erarricoln 6'Odet
filTRd La ÉERAfa, oret 11, -Í þjiremenfË·

sione della gran operarbalÌo aos massimo
Halevy: L'BByds ---•Ballo: Adriana
turne faarand, ere s- Bippresdatastatie

delPoperà del aíMstroferdi: N öld:ed- BilliÍ:
Ûorúñita Ía giullare.
TUÌIio NICCOLINI, ore 8 - I.a A......

Compagnia diretta da Mayasdier rapjmeentas
La bentRaine.
TalTai hirlant, ord 8 « La 2.inuth

Compagnia diretta da A, Sal à raggresenlä:
Pamela nubile - Ulissea Geopatraa
H teatro sarà Illuminato a cera.

crticte curantmargekordlict
Firinse, 8 paarzo 1467,às 8 ahi.

ContinnòilbarometroacÌalzarsididaEmm.
not nord, di 2 a 8 nel and a del dintro,Lepres.
sioni ormai quasi egnaB ih tutte 16 stasigai si
avvicinano alla normale rimanendone ancora

più distanti nel nord chenel mezzogiorno. Piog-
gia quasi generale soprattutto nel nord e nel
cintto fino a Napólf. Ciëlt ÏiõjWF, iiiGliqia è
la messo. Dominanti libeccio e scirocco.
Gna forte dépressione si è pçodotta sulle.co-

ste di Spàgn&e di Potiògallo: OtákaÌtd 11i
rometro nel nord e sull'Inghilterra.
Udte 16 etagione incerta eda pioggia,sono11

cÍominio della corrente equatoriale,

dittiltanost ursonologicas
sus nelÆ.EsageaFlaies e .9Istismaarels A Wirsass

Rif glöião 8 liiiiiië ISB'T.

O 88

Itaremetro a metri
12, O gul lhello del
mare è ridotto a um _¾

,
og

sero.................... 49, i 747.4 747, i

Termametro eenti-
grado................... 10,0 14,0 10,5

Umidità relativa...... 85,0 AT,if Ê8,0
Stato del cielo ........ pioggla natolo pioggia

manninsa4 i
Tempeintura . Plaggik tiell 24 ota

mintaa +
_

mm.16,6,

L 4 ONIOIALF. DEIJa& BOË8A COMMERCIALE (Fironse, 9 Ì$57).
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O 8 8 ERV A B i ON I

Prussi ¢hai detB0to

Il Sindsoo Anitor.o Èonkin.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.



AZZETTA IIFFlclAIÆ DEL BEGN0 D'ITALIA - N° 68 - Firenze, Sabato 9 Marzo 1867.

È PUBBLICATO
IL

BEGNO D'ITAIÆA

REGIA INTENDEMA PROVINCIALE DELLE FINANZE
IN MANTOVA

Awwiso d'asta.
Si porta a pubblica notisis ehe nel giorno 28 marzo prossimo venturo, nel

locale d'ufEclo rmeidanre di questa autorità provinciale di Finanza,sarà te-
nuto un pubblico esperimento d'asta per deliberare al migliore olferente, se
e come piacesso alla suprema competenza, la vendita del latifondo demaniale
Edità indicato, sul prezzogscale di stima giudicato dal R. uincio Génio civile
di Italiano lire i10,850 63.
11protocollo d'asta si apre alle ore 12 meridiane e si chlade alle ore 3 po-

tueridiano del giorno suddetto, e dopo chiuso il protocono suddetto non si
accettano migliori oŒerte.

oŒerte possono esser fatte tanto a voce quanto in iscritto mediante
scheda suggeBata colla Ermadell'oferente e da prodursi a questo R. ufâcio
primadelle ore 12 meridiane del giorno suddetto.
Ogniolferta verbale o scritta dev'essere corredata della prova dl verincato

deposito in numerario od obbligazioni di rendita italiana a listino di Borsa
correnti al giorno dideposito, per una somma esuale al decimo del dato fi-acale suddetto.
Tale deposito potrà esser fatto anche in questo R. uficio al momento del-Pasha per le oŒerte verbali, od in una Cassa regia di Ananzaod agenzia o te-

soreria del Regno d'Italia, unendosi il confesso relativo alla scheda di oŒerta
in bullo da lire i 22 (aoldi50 valuta austriaca).
Ladeliberadeinitiva è riservata all'apprOT32ione superioredel Consiglio di

Stato.senzallmiteditempo da parte dell'offerente a deroga convenzionaledel disposto dal § 862 del Codice civile tuttora vigente in questaprovincia.
L'asta procede sotto l'osservanzadelle norme generali quivi vigenti e delle

speciali del capitolato per la vendita del beni dello Stato, ispezionabili, in-
sieme agli atti di stima e tipi, presso questa R. intendenza.
Eàtro 30 giorni dall'intimazione del foglio ufliciale comunicante la impartita

superiore approvazione, 11 deliberatario deve versare in questa R. Cassadi
finanza il prezzo ollerto, e mancando anche a talana delle condizioni sopra
espresse 51ijiarà coniscato 11 deposito d'asta, e potrà la R. amministrazione
procedere alreincanto a tutto di lui rischio e perleolo.
Le spese d'asta, compresa la inserzione di questo avviso nella Gassena Uf-

gefois del Regno, diMantovaeVenezia, oltre a quelle di stipulazione del con-
tratto da farsi subito dopoeseguito il pagamento del prezzodi acquisto, sono
a carico esclusivo del compratore.

I.stifondo da vendersi
denominato il The-MigNareno,di proprletà del B.demanio, nel comune di Quat-
trorille, nel distretto I* di Mantova, di qualità aratoriosemplice e marrunato,
prato aseintto sortumoso, vaillio, pascolivo, con cottimo, ed ispezionabile li-
beramentedagli oferenti, con fabbricati colonici, avente la superficie di per-ticheeensnarie 216Il 81, colla rendita censibiledi lire 4,792 (austriache).
Jhtantora,1126 febbraio 1867.

n reggente
655 G. Pertile.

SOCIETÀ ANONNA
DELLA STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACQUI

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogoil giorno diàbato 30 marzo 1867, alle ore due pomeridiane, negli ufEsi della
medesima, via dell'Ospedale, n*21, casa Sant'Andrea, inTorino.
682 B Consiglio di Amministrazione.

DEL REGNO D'ITALIA

PREzzQ D'ASiiOCIAZIO esi i Rend i af ali
del Parlamento:

Anno Trinsestre Semestre

e cie Àel Regn :

. L.

Svizzera
. . . . . . . . . » 58 31 17

Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 1ö
Francia. : . . . . . . .

: • 82 48 27
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 35
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
mia: per il solo giornale . . . a 82 44 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per lines o spazio di linea
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem

Un numero separato cent. 510 - Arretrato cent. 40

Le assec¡szoni si ritetene alla Tepegreja

EREDI BOTTA
Toxxxo:A D'Angennes (§) FIBENZE: 956 ÛŒtŠ¢lÎGd¢i0
Palermo

.
. . . . . . da Pedrone-Lauriel.

Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella.

. . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Bra

. . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo

. . . . .
.
.

. .
da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . . da Rolando fratelli.
Novara

. . . . . . . . daRuscani Pasquale.
YerceRi.

. . . . . . .
da Vallieri Giuseppe.

Bassari . .. . . . . . a Bellieni.
Reggio EmiliŒ . . . .

da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . da Bolis fratelli.
Asti.

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia.
Iores

. . . . . . . . .
da Fausto Luigi Carbis.

Venezia
. . . . . . . .

da Münster H. F. et M.
dalla libreria Sacchetto.

' ' · dai fratelli Salmin.
Yerona . . . . . . . . dalla libreria AUa Minerva.
Treviso . . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicenza.

. . . . . . .
da Pizzarniglio Giovanni.

UdiNe. . . . . . . . .
da Gambierasi.

Parma
. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli .

. . . . . .
.
da De Angelis libraio. §

Milano
. . . .

.
.

dalla libr. Brigola e dall'agenzia Sandri. §
Genova . .

. . . . . .
dalle librerie frat. Benf e Grondona.

Lisorno. . .
. . . . .

daMeneci Giuseppe e MenociFrancesco:
Pisa.

. . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . . . .

. . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

Lucca
. . . . . . . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . .

da Jacomelli Amadio.
Pescia. . . . . . . . .

da Papini Francesco.
Prato . . . . . . . . .

da Ballerini Sabatino.
Cortona.

. . . . . . .
da Mariottini Angelo.

§ Bologna . . . . . . .
da Marsigli e Rocchi

REPERTORIO DEI DEPUTATI "i NZE

della 11 Legislalura
Contements :

l' Il nome e cognome del deputato, la sua posizione
sociale, le suo attinense al Governo, alla milizia, al fòro,
all'industria, al commercio:
2° L'indicazione del collegio che lo ha eletto;
3°Le doppie elezioni ottenute dal deputato, il colleBio

da e so preferito od a lui toccato per via di sorteggio;
4• Le precedenti legislatureeni ha appartenuto;
&•La data della convalidazione della sua elezione;
6* Le cariche afadate dalla Camera al deputato nella

composizione degli uffizi della presidenza;
7• Le Commissioni permanenti e quelle temporanea di

cui fu chiamato a far parte claseun deputato;
8' i voti dati da ciascun deputato per appello nominale

sovra gli ORDál DEL 6Ioaso della Camera cheebberoqual-
che in fInenza sull'azionegovernativa o furono causa d'im-
portanti provvedimenti legislativi.
9' Il voto di ciascun deputato suBe leB5i A INEITITA

art. GOVERNO O su quelle d'UERTITA FARIANENTABE;

10. Le assenze del deputato risultanti dai diversi ap-
pelli nominali e registrate nel foglio ufgefale; segnate però
nel repertorio le assenze giustificate da motivi di servi-
slo o da congedi;
11. Le interpedanze mosse dai deputati ai vari Mini-

steri, ed il loro risultato;
12. Le date progressive delle sedete della Camera in

cui11 deputato press isparois sovra argomenti in discus-
stone.

Dirigersi con eaglia postale di L.1 50 aNa 2'ipogr¢a Eredi Botta.

PROVINCIA DI CREB10NA
xxxxmamarro ex casaxmasexons

COMUNE DI SAN MARTINO DEL LAGO

AVVISO.
L'aggiudicazione della casa di questo comune all'anagr. numero 3, ed in

mappa col numero 328 di cens. tavole 2, pari ad are 0 55, censita s. =5, pari
a L. 3 83 di cui la perizia Madella 27 novembre 1866, pronunciata a lavore del
sig. Fellee Marenti pel prezzo di L. 821 nell'asta tenutasi 11 18 prossimo pas-
sato febbraio diviene inedicace per l'aumento del vedlesimo oferto ora dal
sig. Luigi Magni fu Giuseppe di Cingia de'Botti, ascendendo per tal modo 11
prezzo oferto in quest'oggi a L. 862 05, in conformità al relativo verbale.
È per questo che la Giunta municipale sul prerro stesso cosi ottenuto di

L. 862 05, aprirà il 22 corrente alle ore dieci ant. nella sala solita un nuovo
incanto, sempre in aumento, in base al Capitolato ostensibile in questa segre-
teria, ed invita chiunque aspirasse all'acquisto ad interrenirri munito del de-
posito di L. 100,avvertendosi che la delibera si farà all'ultima mig11ere ofërta
allo spegnersi della candela vergine, e che del resto l'asta si terrà sotto l'os-
servanzadi tutte le prescrizioni analoghe, delle quall tratta il regolamento
i3 dicembre 1863, n* 1628,modiicato mediante 11 tegio decreto 25 novembre
1866, n• 3381.
Dall'uflicio municipale di San Iartino del Lago, 4 marzo 1867.

Per la Giunta municipale
678 C. Marchioli, v. s.

R. SCUOLA SUPERIORE 01 MEDICINA VETERINARIA
DI TORINO

LaDirezione dovendo dare adappalto per licitazione privata il servizio pel
trasporto degli animali che muoiono o che si uccidono nelle infermerie dello
stabillmento, e la cessione delle pelli dei solipedi e bovini, invita gli aspiranti
apresentare le loro offerte su carta bollata alla segreteria della Scuola sud-
detta il giorno 21 marzo corrente, alle ore 12 meridians, ora in emisi farà
l'aggiudicazione a favore del partite più vantaggioso.

Anise.
11 sottoderitto cancelliere rendepub•

blicamente noto che con atto da esso
ricevuto in data deldi 9 febbraio 1867,
la signora Aurora Profumo vedova del
fu Giuseppe Tami,residentesFirenre,
rappresehtata dal sig. Francesco Ve-
stri di Montevarchi, nella sua qualità
di madre e tutrice deisuoingliminori,
accettava con benenzio d'inventario
la eredità relitta dal fu Giuseppe An-
gelo Tanzi, avo paterno del ridetti
minori.
Dalla cancelleria della pretura di

Montevarchi.
Li 7 marzo 1867.

Il cancelliere
686 Dott. Gmoz.am.

Ëëitie.
D'orJine del signor Ulisse Taeconi,

giudice delegato al fallimento di Raf-
faello Beneini, sono invitati tutti i cre-
ditori del fallimentomedesimo a com-

parire la inattina del di 20 marzo cor•
rente a ore ii avanti i1suddetfosigadr
giudice delegato nella Camera di con-
siglio di questo tribunale per presen-
tare la nota tripla prescritta dall'arti-
colo 480 del Codice di comtnercio to•
scano da servire alla nomina del sin-
daco o sIhdaci provvisori, in difetto di
che 11 trlbunale procederà d'ufEzio
alla nomina stessa.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e cofrezionale di Firenze, facente
funzione di tribunale di commercio.

Li7 tnarzo f887.
687 M. Da METZ, TICS CBBC.

Anise.
Maria di Pietro BaccettidiRoccalbe-

gna, moglie di Enrico Buder, sellaio di
la condizioni sono visibili alla segreteria della Scuola dalle ore 10 del mat- detto luogo, fa noto al pubblico che

tino alle i pomeridiane. anche s(npa l'assistenza e presenza
Torino, il 3 marzo 1867. di suo marito eserciterà comeha fatto

680 Ina Direzione. Sno ad ora perproprio conto e da sè
il negozio di merceria e bottega di
91tri generi.ennnmariper rienntunera
per legaÊmente esegtüte le compre e

BANCA NAZIONALE - ESEllCIZIO ZECCIIE A 's'°'A' .1".U°J."C"r°2°
at suo cobmercio. 685

I,'ufocio del cambio delle monete epaste preziose, e la fonderia dei parti-
colari, dal di i3 marre corrente vengono trastoaste in via Ghibellina, n° 100,
at piano terrenodel palasso Quaratesi, in facciaal teatro Pagliano. 683

A tt
• per il prossimo maggio una VASTABOTTEGA a due

8SI sporti con stanze anoesse, posta in via Condotta sul
canto de' Cerchi,e preelsamente nello stabile attual-
mente Stamperia Reale.

Dirigeral alla Ì M Selolla e C., via de'6im

SOCIET1 ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DEL REMO D'ITALIA
PROVINCI& DI TERRA D'OTRANTO

Anise.
I signori Emilio, hemetrio,Averardo

e Carlo fratelli Conti, domiciliato il
pried In.Firente, gli altri tre in San
Miniato, e tutti presso il dottorPietro
Rondoni di detta città, hanno fatto
Istanza avanti il tribunale cinle diSan
Miniato, per la nomina di un perito
onde stimare i beni investiti dal gia-
dizio di espropriazione inisiglo dai
signorl Conti contro if signor Andrea
Mannini, e Ottaviano Barzani eTeresa
Garinoi ne'Mancini, come terza posse-
ditr1ce dei beni suddeLLi, possidenti
domiciliati nel popolo di Cigoli,, co•
mune di San Miniato, e tutto all'eŒetto
di esser pagati come cessionari della
signora aria Garinei ne'Chiarugi del
credito di italiane L. 6,980 e 15 in ca-
pitale, più iikutti e spese.
Li 6 ;narzo 1867.

688 Dott. Parrao Rossoxx, proc.

LTFICIO DELLI DIREll0NE DEILINIALE

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali antorizzata colla legge Slagosto 1862,n•793.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno i* aprile

prossimoventurosi procederà in una delle sale di questo uflizio, con inter-
vento ed assistenza del signor direttore del demanio, o di chi sarà da esso
delegato, ai pubblici incanti per la deinitiva aggiudleazione in favore dell'ul-
timomigliorofferentede'beniinGrottagliedescritti sinumero 4 dello elenco
pubblicato nel giornale prefettizio degli annunci ufEclali della provincia di
Lecce del giorno 5gennaio 1867, quale elenco, assieme al relativi documenti,
trorasi depositato nell'uficio dellaDarezione demaniale di Lecce.
I beni che si pongono in vendita consistono:
Masseria detta Carusino, in contrada Fergola oForesta, che si compone del

caseggiato rurale, di un trappeto nelle adiacenze di Grottaglie, di scorte vise
e morte, e di vari appezzamenti seminatorii ed olivati contigui fra loro, esclusi
gli appezzamenti staccati. E riportata sul catasto provvisorio di Grottaglie,
articolo 937, sezione C, mfmeri 130, I34, i38, 150, 151, 163, 231; sezione D,
numeri 39, 42. Di ettari 250 7.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 56,851 63, delle quali lire

46,519 80 valoredello stabile, e lire 10,331 83 valoredelle scorte.
Per essere ammessi a prendere parteall'asta gli aspiranti dorranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti, depositare a mani del segre-
tario dell'efficio procedente, o far fede diaver depositato nella Cassa dell'uf-
âcio di registro diGrottaglie in danari oli in titoli di credito, una somma cor•
rispondente al decimo del valore estimativodei vari lotti aloniacquisto aspi-
rano.

La vendita è inoltre sincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-
nute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren-
dere visione in quest'ufôcio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col messo di pubblica gara, e sarà dichiarata la

deserrione se non si ottengono almeno due oblazioni, ed alloranon si farà ri-
petizione d'incanti.
A Lecce il 13 febbraio 1867.

Per detto afliciodi Lecce
681 Il geggetario Bossi.

TÉOVANSI VENDIBILI
presse gi Eredi Botta

le seguenti opere:
Lire

Gar.r.zzoa - Storia del Piemonte
vol.2.........10s

Canarra - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 a

Casema - Manualepraticodime-
dicina legale - vol. 2 . . . .

16 •
Ciccozz - Coltivazione del gelso
e governo del filugello - i vol.
in-8• eon incisioni . . . .

5 a

Esrsa - Sistema della scienza
delle lingue . . . . . . .

4 •
Baorrzmo - I miei tempi - Me-
morie - vol. 2.

. . . . . .
5 a

Cusvar.I.av - Collezione di mas-
sime per la formazione dei re-
golangenti municipali . . . 2 .

Toussamr - Goudar nuovissimo
- Grammatics italiens e fram-
cess..........f.
- Sunti di storia gederale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-
cese .........080

Er.usa - Lezioni di diritto com-
merciale per le scuole- i voL
in-8'gr.........6.

Massm - Vita dei Santi - 6 vol.
in-12*.........9.

Bosom - Sull'ordinamento della
Marina militare - 2 voL in-8•
grande ........†6•

Rusrxx -Storia di Russia - i vol.
In4•.........750

FIRENZE',- Tin varm anvra

Conformementeagli articoli 429 e seguenti del regolamento sulla contabi-
litàgenerale dello Stato e sul servizio del Tesorodet 13dicembre 1863, modi-
Aesto con Regiodecreto 25 novembre 1866;
Si notlies che il signor arrocato Mancuso Lima Giuseppe ha dichiarato di

avere smarrito l'infrascritto buono del Tesoro all'ordine, e fatta istanza per
averne il pagamento.
Si avverte chiunque passa averri interesse che, trascorsi mesi sei dopo la

presente pubblicazione, senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si spedirà il decreto di approvazione del pa5amento.

Descrizione del Buono.

Nome e Cognome e
SOMMA D a t a ci

Data
d&

della

(hpi- Ing in di cui capo fu gi- scadenza
tale ressi rato il Buono

A
1866 i867

5579 luglio 500 21 85
. avv. Manenso Li 36iugno tanis-
Giuseppe setta

Firenze, addl 7 marzo 867.
n Direnere Generare del resoro

61g T. Alfurno.

Estratte. 667

Mediante 11 pubblico istrumento del
dl 19 febbraio 1868, rogato dal notaro
ser Vincensio Guerri, residente a Fi-
reoze, iri debitamente registrato da
Mafei nel quattro del snacessivo mese
di marzo, registro 5, fogilo 37, nu-
mero 376, col pagamento di lire cin-
quecentorentidue e cinquanta cente-
simi, il sig. 6aetano del in Luigi Bar-
bieri, possidente domiciliato in Fl-
renze, a causa della espropriazione
per pubblica utilità ordinata col so-
vrano decreto del di 20 marzo 1865
per la costruzione di un mercatoprin-
cipale nella città di Firenze,eper fal-
largamento della via dell'Ariento, e la
rettificazione e prolungamento della
via Sant'Orsola, ha ceduto, trasferito
e venduto alla comunità di Firenze
una casa posta in Firenseinel popolo
diSan Lorenzo, in via Sant'Antonino,
segnata del numero stradale ti,com-
postadi yllanourreno e due piani su-
periori, rappresentata al catasto della
comunitå di Firenze, in gezione E
dalle particelle 536 e 537, articolo di
stitna 889, con rendita imponibile di
i re toscâne 160 Si, confinata: i• a le-
vatste, via Sant'Antonino; 2• a mezzo-
giorno, convento e frati della Santis-
simaAnnunziata; 3· ponente, sig. Fe-
derigo Boccini, salvo se dItri, ecc
La detta cessione, rilascio, et qua-

tenus compra e vendita, è stata fatta
per 11 prezzo d'accordo pattalto nella
somma di lire italiane diciannovemila,
che dovrà esser pagato dalla comunità
di Firenseinsieme col frutti al cinque
per cento dal di primo maggio 1866,
al sig, Gaetano Barbieri,salva la prova
della libertå degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello dell'inserzione del presente
estratto nella Gazzena Uhiciatedel Re-
Ono per i fini ed elfetii voluti dall'arti-
colo 54 della legge dei 25 giugno 1865.

Dott. Lexor I.ucia

proc. della comunitâ di Firense.

Estratto
in ordine affarticola 664 del Codice

diprocedura civile.
Con ricorso presentato alla cancel-

leria del tribunale civile ecorrezionale
di Arezzo neldiquattromarzo milleot-
tocento sessantasette, il sig. Lorenzo
del fu Angiolo Mariottini, Impiegato e
possidente domiciliato a Cortona, ed
elettivamente in Arezzo nello studio
del dottor Giuseppe Feroci di lui pro-
curatore legale ex mandato, ha fatto
istanza perché dall'illustrissimo gi-
gnor presidente del tribunale ante-
detto sia nominato un perito che pro-
ceda alla stima dell'infrascritto immo-
bile, del quale è stata promossa la
venditaadannodel sië. Luigi del fu
FrancescoBorgini, neBoziante domioi-
liato inFojano,debitore,divenutooggi
proprietà dei di lui figli minorenni
Giuseppe, Elisa, Celestina, Eligio ed
Enricorappresentatinegif attidal loro
curatore speciale sig. avv. Jacopo Bon-
nati, possidente domiciliato in Fojano;
in ordine a precetto de'trenta giorni
del tre settembre milleottocento ses-
santasei e trentanogennaio 18ô7, tra-
scritti all'uflizio delle ipoteche di A-
resso nel 14 febbraio 1867, volume 3,
articolo i39.

Descrizione delfismo6iis da stimarsi

Nella Terra di Fojano una casa di
n•9 stanze da fondo a tetto situata
nel Corso Vittorio Emanuele, segnata
al numero comunale 174, rappresen-
taka agli estimi del comune di Fojano
in segpne G, particelle 13, 14 in parte,
15 in parte, articoli di stima 10, i2,15,
con rendita estastak di L.6201, come
a 2836 Suppl.•,alla qualecanina Corso
VittorioEmanuele,DelFuriaVincenro,
eredi di Arcangiolo TalE, borgo di

SaaDomenico, salvo, ecc.
Fatto in Arezzo, li 4 marzo 1867.

ô84 Dott. GIEEEFFE FEROCL
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ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONE $848.
1. Do¿ípNenti -- dalPS maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. DiddidiONi Nella Camera dei deputati- dall'8mag-
,

gÌo al 2 igósto 1848 . . . . . . . . . • 13 20
8. . Id. - dal 16 otkobre al 28 ðigembre 1848 » 20 x

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussioni del Senato delRegno- dall'8 maggio al

30 dicembre Ì848 . . . . » 8 80

SESSIONE $$AÛ.
1. Documenti- dal 1•febbraio al 80 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

bräio al 30 mkrzo 1849 . . . . . . . . » 15 20
8. Discussioni el Senatp del Begrío - däl 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . .
» 8 60

4. Documenti- dal SO luglio al 20 novembre 1849 a 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 noiezabre 1849
'

. . . » 9 m

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 la-
Blio al $0 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSÏONB 1850.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
. . . . . .

L. 20 80
2. Discussioni geßa Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80
8. 14. - dal 13 marzo al É2 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 28 maggioal 19 novembre 1850 a 26 60
6. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . .
. .

» 16 20

SESSIONE ISUI.
1. Documenti- aal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1862. L. 19 20
2. 14. id. id. » 18 m

8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 .

. . . . » 19 >

4. 14. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 .
» 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851
. » 20 a

6. Id. - ¢al 20 maggio al 16 Inglíct1851 . » 21 m

7. Id. - dal 19 nov. 1861 al 17 genn. 1852. » 19 m

8. I¢. .

- dal la gennaio al 27 febbraio 18ö2 m 12 >

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . .

. . .
• 17 20


